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Il presente documento viene redatto dal Forum Nazionale del Terzo
Settore per dare inizio ad un dibattito, che auspichiamo ampio e
partecipato, con l’obiettivo di giungere, al termine del percorso, a
definire le nuove strategie del Terzo Settore in questa fase caratterizzata
da problematiche e sfide in larga parte inedite.
Questo Libro Verde – espressione, lo sappiamo, un po’ abusata, ma utile
per definire un percorso che si intende compiere – è rivolto alle
organizzazioni del Terzo Settore aderenti o meno al Forum Nazionale del
Terzo Settore o a quelle che vi aderiscono localmente (Forum regionali e
territoriali), parti sociali, organizzazioni religiose e ecclesiali, Università
e centri di studio e ricerca, Istituzioni e sistema delle autonomie locali
interlocutori internazionali dai quali auspichiamo un contributo di
pensiero per lo sviluppo ed il consolidamento del Terzo Settore.

Il Forum Nazionale del Terzo Settore si è ufficialmente costituito il 19
giugno 1997 ed è parte sociale riconosciuta. Rappresenta ad oggi 79
organizzazioni nazionali di secondo e terzo livello – per un totale di oltre
94.000 sedi territoriali - che operano negli ambiti del Volontariato,
dell'Associazionismo, della Cooperazione Sociale, della Solidarietà
Internazionale, della Finanza Etica, del Commercio Equo e Solidale del
nostro Paese.
Il Forum del Terzo Settore ha quale obiettivo principale la valorizzazione
delle attività e delle esperienze che le cittadine e i cittadini
autonomamente organizzati attuano sul territorio per migliorare la qualità
della vita, delle comunità,attraverso percorsi, anche innovativi, basati su
equità, giustizia sociale, sussidiarietà e sviluppo sostenibile.



Il Paese
Il Paese sta affrontando diverse criticità:

• l’indebolirsi dei legami sociali, che porta i cittadini a una
crescente difficoltà nel “fare comunità”;

• il riproporsi della “questione sociale”, dovuta ad un rapido e progressivo
peggioramento delle condizioni di vita;

• la crisi dei tradizionali strumenti della rappresentanza,
tanto politica che sociale.

Siamo di fronte alla crisi di un modello di sviluppo che interroga su almeno
tre livelli:

• culturale: cultura egoistica e individualistica sempre più pervasiva
contro una cultura della fraternità e solidarietà;

• politico: crisi della rappresentanza e della capacità di intervenire
ed incidere;

• economico: un sistema che ha reso l’uomo mezzo e non fine dell’agire
economico, tanto da dover “ricivilizzare l’economia”.

Il Terzo Settore
Il Terzo Settore italiano (volontariato, promozione sociale, cooperazione
sociale, ONG, etc.) è cresciuto negli ultimi decenni.
Di fronte al mutato scenario, il Terzo Settore deve ridefinire la propria
identità e il proprio ruolo avviando una stagione costituente.
Un primo obiettivo è la crescita della consapevolezza nel Terzo Settore, della
sua capacità di essere attore sociale che – dando voce ai cittadini organizzati
ed anche a coloro che non hanno voce - deve offrirsi come spazio di
discussione e di definizione e realizzazione di un modello di società più
umano e sostenibile.

Le diverse sfide del Terzo Settore
Il Terzo Settore è chiamato ad interrogarsi su diverse tematiche, fra cui:

• Visibilità e trasparenza del terzo settore;

• Rappresentanza e rapporto con le istituzioni: la quotidiana democrazia
partecipativa come supporto alla democrazia rappresentativa;

• Promozione di un modello di sviluppo sostenibile incentrato
sulla persona;

• Rilancio della cultura della cittadinanza attiva e della modello di società
per superare la crisi sociale e morale che vive il Paese;

• Ridefinizione dello spazio economico, dello concetto stesso di impresa
(strumento – e non fine – teso non solo più alla massimizzazione
del profitto) e del lavoro;

• Nuovo welfare, centrato sulla persona, non risarcitorio
ed assistenzialistico ma promotore di opportunità e di autonomia;

• Immigrazione, per rilanciare politiche e pratiche di accoglienza;

• Famiglia, per affrontare le problematiche dello sviluppo familiare
e le età della vita;

• Nuovo quadro normativo che valorizzi e promuova i cittadini
organizzati (es. art. 118 Costituzione in tema di sussidiarietà).

Obiettivi
Il Forum Nazionale del Terzo Settore desidera dare inizio ad un dibattito,
ampio e partecipato, con l’obiettivo di giungere a definire le nuove
strategie del Terzo Settore.

Tutte le organizzazioni, parti sociali, organizzazioni religiose, Università e
centri studi, Istituzioni e sistema delle autonomie locali, interlocutori
internazionali sono invitate a partecipare.

Il documento, sul nostro sito, è aperto alla discussione pubblica per un periodo
di alcuni mesi. Contributi scritti potranno essere inviati, preferibilmente via
email, a forum@forumterzosettore.it
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